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MOZIONE 
 
 

Apertura centro accoglienza a Monza in via Monte Oliveto 6  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Preso atto delle informazioni non ufficiali diffuse dalla stampa nello scorso mese di 
novembre e suffragate dall’incauta intervista rilasciata del dott. Luigi Capiaghi presidente 
della Cooperativa Intesa Sociale, secondo la quale nello stabile di Monte Oliveto 6 nella 
nostra città si sarebbe aperto un centro di accoglienza per richiedenti protezione 
internazionale asilo politico in un numero definito tra 50 e 100 persone; 
 
considerato che, nelle continue e buone relazioni con la locale Prefettura, la stessa non ha 
mai inviato alla Giunta Comunale alcuna comunicazione ufficiale relativa all’insediamento 
di nuovi migranti in via Monte Oliveto e conseguentemente allo stesso Consiglio Comunale;  

 
appreso che ancora oggi, lunedì 4 dicembre 2023, l’iter del bando emesso dalla Prefettura 
locale previsto per l’assegnazione alla gestione di un eventuale centro accoglienza non si è 
ufficialmente concluso; 
 
preso atto che il giorno 30 novembre 2023 il Parlamento ha convertito in legge il decreto 
immigrazione del 5 ottobre 2023 nr. 133, nel quale si dice “Considerate le ragioni di 
straordinarietà e urgenza legate ad arrivi consistenti e ravvicinati di migranti si può (art. 7) 
derogare ai parametri di capienza previsti per i centri e le strutture di accoglienza (…), dalle 
disposizioni normative e amministrative (…) nella misura non superiore al doppio dei posti 
previsti dalle medesime disposizioni” e che le deroghe saranno “definite da una 
commissione tecnica, (…), nominata dal Prefetto e composta da referenti della Prefettura, 
del comando dei Vigili del Fuoco e dell’AST locale, competenti per territorio, nonché della 
Regione, o Provincia e dell’Ente locale interessati”; 

 
Il Consiglio Comunale  

 
riafferma la propria contrarietà all’eventualità di utilizzo dell’edificio di Monte Oliveto, o altra 
sede, per un’accoglienza massiva di profughi e richiedenti asilo per le seguenti ragioni:  
 

- Monza si è sempre distinta per le attività di solidarietà e accoglienza di coloro che 
avessero necessità grazie al suo tradizionale spirito di inclusione e integrazione, 
preferibilmente realizzando progetti di accoglienza diffusa, con integrazione in 
famiglie, comunità, associazioni del Terzo Settore di numeri ristretti di utenti. Questo 
modello garantisce non solo una effettiva inclusione ma previene ogni forma di 
disagio sociale e degrado per l’intera comunità locale; 

 
- Non è umanamente accettabile l’inserimento di 100 e oltre utenti (con la nuova legge 

del 30/11/2023) in uno spazio che vanta 450 mq parte superiore e altri 150mq 
interrati, senza alcuni servizi fondamentali come l’insegnamento della lingua italiana, 
l’assistenza di uno psicologo e dei servizi garantiti dalla Amministrazione Pubblica; 
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Il Consiglio Comunale  
  
- ritiene che in queste condizioni appaiono giustificati i timori e le preoccupazioni 

manifestate dai residenti nelle vie adiacenti lo stabile di via Monte Oliveto; 
 

- invita il Sindaco e la Giunta a farsi carico nelle sedi preposte della Prefettura di avviare 
iter per altre soluzioni che insieme alla città di Monza possano coinvolgere 
nell’accoglienza anche i Comuni della Provincia di Monza e Brianza che fino ad oggi si 
sono dimostrati refrattari all’emergenza migranti; 

 
Le Forze Politiche che compongono il Consiglio Comunale 

 
si impegnano a fianco del Sindaco e della Giunta affinché si affermi da un lato la disponibilità 
della città ad accogliere richiedenti asilo e richiedenti protezione internazionale, dall’altro la 
necessità che gli arrivi siano misurati nella capacità di forme dell’accoglienza diffusa 
cittadina e in tutta la provincia. Questa si chiama: 
 

ACCOGLIENZA RESPONSABILE DIFFUSA E CAPACE DI INTEGRAZIONE 
 

In questo senso il Consiglio Comunale invita la stessa Prefettura, nei limiti delle proprie 
competenze, ad adoperarsi perché si affermi quel modello di accoglienza che ha sempre 
caratterizzato la nostra Comunità. 
 

Monza, 4 Dicembre 2023 
 

 

 

 

 


